
MODIFICA ALLE RATEAZIONI TRIBUTARIE 

 

Il decreto legislativo sulla riscossione ha modificato ha modificato i termini relativi alla 

decadenza della rateazione concessa da Equitalia ed alla dilazione degli avvisi bonari.  

Ad oggi un contribuente che ottiene un piano di rateazione del debito da Equitalia 

decade dallo stesso nel caso di mancato pagamento di 8 rate, anche non consecutive 

e conseguentemente il carico iscritto a ruolo non potrà più essere dilazionato. Dopo 

l’approvazione del decreto legislativo il numero di rate non pagate che farà decadere 

dal beneficio della rateazione sarà abbassato a 5. In aggiunta si prevede che a seguito 

della decadenza dalla rateazione per il mancato pagamento di 5 rate si possa 

effettuare una nuova richiesta di piano di rientro a condizione che vengano saldate 

tutte le rate scadute alla data di presentazione della domanda. In tale ipotesi la 

rateazione concessa non potrà essere superiore al periodo residuo non scaduto di 

quella precedente. 

Per gli avvisi bonari ad oggi è possibile pagare l’importo dovuto in 6 rate trimestrali, o 

fino a  20 rate trimestrali se l’importo è superiore a 5.000,00 €. Con il decreto 

legislativo viene innalzato il periodo minimo a 8 rate trimestrali fermo restando il 

resto.  

Nell’eventualità di accertamento con adesione e di acquiescenza all’accertamento 

attualmente può essere effettuata la dilazione in 8 rate trimestrali, o fino a 12 rate 

trimestrali se l’importo è superiore a 51.645,69 €. Ora con il decreto legislativo il 

periodo massimo viene innalzato a 16 rate trimestrali per i debiti superiori a 

50.000,00 €.    


